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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

Roma, 18/05/2007
Comunicato  stampa  n. 29/2007

 “Sinergie mediterranee: verso uno sviluppo sostenibile nel rispetto della diversità culturale; il ruolo delle Commissioni Nazionali dell’UNESCO”

I musei delle Migrazioni 
Le Commissioni Nazionali per l’UNESCO del Mediterraneo, riunite a Palermo il 21 e 22 maggio 2007, discuteranno sulle tematiche della diversità culturale nella giornata del 21 maggio, proprio in occasione della prima celebrazione da parte dell’UNESCO della “Giornata Mondiale della Diversità Culturale per il Dialogo e lo Sviluppo”.
In una delle due sessioni in cui si articolerà la riunione il confronto verterà in particolare sulle tematiche delle migrazioni e, in particolare, della conservazione della memoria dei migranti, del ruolo che essa può giocare nella costruzione di nuove società nazionali equilibrate e caratterizzate dal rispetto per la diversità
In un’area come quella del Mediterraneo che, in un quadro di naturale vocazione all’interazione e al dialogo fra culture, ha conosciuto negli ultimi decenni e conosce attualmente una particolare vivacità del fenomeno migratorio i percorsi dell’integrazione non possono che aver luogo attraverso il riconoscimento del contributo che i migranti forniscono ai paesi di accoglienza. Attraverso uno sforzo di reciproca conoscenza dall’incontro non scaturirà conflitto ma comprensione e costruzione di valori condivisi.

A questo proposito è senza dubbio importante l’aspetto della sensibilizzazione da un lato della popolazione dei paesi di accoglienza nei confronti dei migranti e della ricchezza delle loro culture e dall’altro lato degli stessi migranti in direzione della conservazione del patrimonio culturale che non sempre consciamente hanno portato con sé, anche in vista della trasmissione alle generazioni successive, non come elemento di divisione o segregazione, ma come elemento fondante di un’identità.

La creazione dei Musei delle Migrazioni e più in generale, di quei “luoghi” o istituzioni deputati alla conservazione della memoria dei migranti, dei quali abbiamo prime esperienze elaborate nell’area nordamericana seguite poi da altre in paesi europei, è sostenuta da queste idee. 
Alcune risoluzioni  dell’ultima conferenza generale dell’UNESCO (33 C/DR.72 e 33 C/DR.73 della IIIa commissione, approvate su proposta dell’Italia) hanno sottolineato l’importanza che va attribuita a queste tematiche ed in tale ottica l’UNESCO e l’Organizzazione Internazione delle Migrazioni hanno organizzato dal 23 al 25 ottobre 2006, in collaborazione con la Commissione Nazionale Italiana, il primo incontro sui Musei delle migrazioni finalizzato sia all’individuazione di sfide comuni e di buone pratiche sia allo scambio di esperienze, contenuti e risorse. 
E’ stato elaborato un piano d’azione con la creazione di un réseau tra gli Stati membri e la proposta che questo si sviluppi in una “rete internazionale” basata su concetti, valori e principi condivisi per permettere lo sviluppo di una reciproca collaborazione. L’obiettivo prefissato è quello di un più positivo impatto sulla società civile e sulle politiche d’integrazione che favorisca la comunicazione, la ricerca, la pubblicazione ed ogni altra possibile forma di attività comune. 

Le Commissioni Nazionali possono essere uno snodo fondamentale perché il lavoro intrapreso dall’UNESCO in collaborazione con l’Organizzazione Internazionale delle Migrazioni possa non solo continuare ma arricchirsi di risultati fecondi; possono proporsi come nodi rilevanti di un réseau dedicato alla memoria delle migrazioni e contribuire alle attività proposte nel convegno di Roma, dando corpo al documento in esso approvato; possono proporsi come vitale tramite con la società civile e con le istituzioni culturali e sociali dei rispettivi Stati Membri.
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